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Professioni 24

Casse in campo
per la formazione
degli iscritti

Federica Micardi —a pag.14

Corsi gratuiti, borse e rimborsi
per la formazione degli iscritti
Weifare. Dagli studi universitari a quelli di specializzazione e di aggiornamento, le Casse di previdenza
mettono in campo una dote di circa sette milioni di curo per alleggerire gli oneri dei professionisti

FedericaMicardi

aformazione continua, per i
professionisti iscritti a ordini
o albi, è un obbligo di legge
che può rivelarsi oneroso.

 Per questo molte Casse di
previdenza investono parte delle ri-
sorse dedicate alwelfare integrato (in
totale 212 milioni nel 2024 secondo
Adepp, l'associazione degli enti di
previdenza privati) proprio nella for-
mazione, con declinazioni che vanno
dai corsi universitaria quelliper pre-
parare l'esame di abilitazione e a
quelli di specializzazione.

Da un'indagine svolta dal Sole 24
Ore risulta che la cifra impiegata per
il sostegno alla formazione è intorno
ai sette milioni di euro.

La casistica è variegata. C'è chi of-
fre direttamente corsi gratuiti (è il ca-
so diEnpacl - consulenti del lavoro e
di Cassa ragionieri), chi riconosce un
rimborso parziale della spesa soste-
nuta e chi prevede borse di studio.

La via seguita dalla maggior parte
delle casse previdenziali è quella dei
rimborsodellespesesostenute-diso-
litol'anno precedente - che avvie ne at-
traverso deibandi annuali che defini-
scono: illimite alrimborso, sia in termi-
ni percentuali, sia intermini ass oluti, il
plafond a disposizione; cornee quando
inviare la domanda; ido cumenti da al-
legare;irequisitiperpoterpartecipare
(tra cui, per esempio, Isee ed età).

I bandi, spesso riproposti negli an-
ni, vengono pubblicati sul sito istitu-
zionale dell'ente; per accedere alle
politiche diwel  fa re è semprerichiesta
la regolarità contributiva.

Alcuni enti hanno inserito gli aiuti

alla formazione nel Regolamento in-
terno sull'assistenza - è il caso, per
esempio dell'Enpab (biologi), del-
l'Enpaf (farmacisti) edella Cipag(ge-
ometri) - e annualmente vengono
stabl itibudget,requisitie terminiper
fare la richiesta.

Di seguito una panoramica dei
contributi alla formazione erogati
quest'anno.

Avvocati
Cassa Forense è l'ente di previdenza
professionale che investe di più sulla
formazione degli iscritti. Nel 2025
l'importo complessivo stanziato di
quasi ne milioni di curo. C'èilcontri-
buto di mille euro ai praticanti avvo-
catiper la preparazione all'esame di
abilitazione (bando chiuso).

Due i bandi che si aprono il 4 no-
vembre e chiudono il 20 gennaio
2026.11 primo assegna contributi fino
a 8mila euro perla frequenza di corsi
di alta formazione professionale. Il
secondo bando assegna borse di stu-
dio per l'acquisizione del titolo di
cassazionista; il contributo erogato è
di 1.500 euro.

Biologi
Il Regolamento unico perl'erogazio-
ne delle prestazioni assistenziali del-
l'Enpab prevede il rimborso, fino a
mille curo, del5o% delle spese soste-
nute dagli iscritti, per corsi specializ-
zazione e master universitari

Commercialisti
C'è tempo fino alt marzo 2026 per
partecipare al bando diCassadottori
commercialisti per l'acquisizione di
nuove competenze che copre fino al

50% della spesasostenuta- 100% per
gli under 35- e riconosce un rimbor-
somassimo di mille euro.

Sarà riproposto nel 2o26 il bando
perle «Borse di studio per corsi di lau-
rea, dottorati di ricerca e master uni-
versitari», che riconosceva un rim-
borso massimo di 2.500 euro.

Farmacisti
Il regolamento di assistenza del-
l'Enpaf entrato in vigore nel 2018
prevede un contributo per la fre-
quenza di scuole di specializzazione
del settore del farmaco. Per quest'an-
no l'ente ha previsto tre diversi con-
tributi, 3mila, mila o 7111ila euro, in
base al valore dell'Isee.

Geometri
La cassa geometri riproporrà per il
2026 un contributo per le attività di
scambio intergenerazionale e di tuto-
raggio; il contributo viene erogato al
geometra senior che trasferisce il
know-how e i contatti della propria
rete professionale al geometra junior.

Ingegneri e architetti
Inarcassa ha erogato quest'anno 47
borse di studio per un valore massimo
di 6mila curo, a favore di ingegneri e
architetti under 35 per la frequenza di
corsi universitari specialistici, corsi
universitari post-lauream, dottorati
di ricerca e master universitari.

Dagli avvocati fondi
per i praticanti
I commercialisti
coprono parte dei costi
di lauree e master

Medici e odontoiatri
L'Enpam prevede un prestito

avviato nel 2024 e che sarà ripro-
posto il prossimo anno. Si tratta di un
sostegno economico per gli studenti
degli ultimi due annidi università.

Periti industriali
Tre ibandi del 2025 dedicati daEppi
alla formazione (chiusi il 1z settem-
bre) che riconoscevano fino ai.5oo
euro per: corsi di formazione pro-
fessionale per gli iscritti under 35;
corsi abilitanti e corsi di aggiorna-
mento e mantenimento dell'abilita-
zione; spese per l'acquisizione della
certificazione delle competenze
professionali. Nel 2025 il limite Isee
per accedere ai bandi era di 35mila
euro e ilprossimo anno sarà elevato
a 5omila curo.

Psicologi
Da due anni l'Enpap pubblica un
bando per sussidi alla formazione,
chiuso a fine luglio che riconosceva
fino a 2mila curo di rimborso perla
frequenza di corsi di formazione
professionale.

Veterinari
Da alcuni anni l'Enpav eroga borse di
studio post -laurea con contributo sia
per studi che per tirocinio (ibandiper
quest'anno sono già chiusi).

Previste anche borse -lavoro
chiamate «Talenti incontrano eccel-
lenze», che prevedono un contribu-
to di 500 euro mensili per sei mesi
per svolgere un'esperienza formati-
va presso una struttura o un profes-
sionista esperto.
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La via più
seguita
è quella dei
bandi annuali
che indicano
le somme
disponibili
e i requisiti
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Alleanze universitarie
a caccia di risorse
(e della laurea europea)

Mobilità e competenze. In attesa del bollino Ue per i titoli congiunti previsto
per metà 2026 si lavora al rifinanziamento delle reti tra gli atenei continentali

Eugenio Bruno

rai127marzo del 2024 quan-
do la Commissione Ue, tra-
mite il suo vicepresidente
Margaritis Schinas, annun-

 ciava il progetto di un diplo-
ma europeo. Mettendo sul tavolo due
possibili percorsi: un "bollino" da as-
segnare ai programmi di studio con-
giunti tra due o più StatiUe che soddi-
sfano parametri comuni e una vera e
propria laurea basata su criteri condi-
visi e ancorata alla legislazione nazio-
nale. Un anno e mezzo dopo il tema è
tornato d'attualità anche in Italia gra-
zie alla tre giorni di metà settembre
che l'università di Torino ha dedicato
alle alleanze universitarie: le 65 reti di
atenei appartenenti a 35 Paesi diversi
finanziati con 5 milioni annui del pro-
gramma Erasmus+ che coinvolgono
573 istituti di istruzione superiore del
Vecchio continente (di cui 47 tricolori)
e, a detta di molti, sono il luogo più
adatto per la sperimentazione dei
nuovi titoli continentali.

Passare dai doubledegne in cui due
università di due Paesi diversi si orga-
nizzano per assicurare ai loro studen-
ti una doppia laurea valida in entram-
bi gli Stati, che tanti atenei di casa no-
stra già offrono (a volte anche inver-
sione triple come l'Ace o l'Eutribe
offerti dalla Luiss Guido Carli che
coinvolgono tre realtà anziché due) a
un titolo che è di per sé valido in tutta
l'Ue sarebbe un passo avanti. Sia per

la realizzazione dello spazio unico per
l'istruzione, che è in cantiere dal 2020

e che nel 2025 andrebbe completato,
sia per una vera mobilità dei talenti
continentali oggi frenata da 27 legi-
slazioni e sistemi nazionali differenti.

Sul tema la stessa Commissione Ue
è tornata a luglio dicendo che dalla
metà del 2026 si potrà partire con il
"bollino" di joint european degree. Nel
frattempo, proprio grazie alle allean-
ze universitarie, le occasioni per allar-
gare la mente e le competenze dei gio-
vani europei si stanno espandendo.
Come dimostrano gli esempi pubbli-
cati qui accanto - che raccolgono al-
cune buone pratiche individuate dal-
l'Agenzia nazionale Erasmus+ Indire
- e come conferma il Dg dell'Agenzia,
Flaminio Galli: «La profonda coope-
razione transnazionale tra le istitu-
zioni all'interno di queste alleanze -
spiega - offre numerosi vantaggi per
studenti, docenti, ricercatori, perso-
nale universitario, le istituzioni part-
ner, il sistema dell'istruzione supe-
riore in generale e gli stakeholder
esterni. Ad esempio, un'ampia varietà
di opportunità di apprendimento,
sviluppo professionale, mobilità e
networking. In tale contesto - ag-
giunge Galli - l'Italia èbenrappresen-
tata con 47 istitutidiistruzione supe-
riore coinvolti nelle alleanze e cinque
alleanze che hanno ricevuto il Seal of
excellence per l'alta qualità».

Un indizio ulteriore in tal senso lo
fornisce un rapporto Ue sul potenzia-
le delle università europee presentato

quest'estate. Partendo dal presuppo-
sto che le alleanze coinvolgono oltre
u milioni di studenti e che, quindi,
metà degli studenti in Europa già ne
beneficia, il documento sottolinea co-
me già nel 2023 risultavano istituiti
collettivamente oltre 600 programmi
di studio a tutti i livelli (inclusi circa
i6o corsi di laurea congiunti) oltre a

430 corsi brevi che portano al rilascio
di micro-credenziali.

Se aggiungiamo che le alleanze,
nei primi tre anni di attività, hanno
aumentato del 400% la mobilità degli
studenti al proprio interno e del 200%
quella dello staffe che i175%ha istitui-
to dipartimenti, centri, laboratori o
altre strutture e iniziative per suppor -
tare il coinvolgimento dei cittadini ce
n'è abbastanza per auspicare un au-
mento dei fondi loro dedicati nel
prossimo ciclo di programmazione
2028-2034. Perché èvero che, sempre
secondo il report di Bruxelles, il 95%
delle università europee analizzate ha
dichiarato di ricevere finanziamenti
nazionali e che un altro 3% si attende
di riceverli in futuro, ma poi le vie del-
l'economia e della finanza pubblica
sono infinite. E spesso riservano al-
l'istruzione in generale poco più delle
briciole come accaduto con la mano-
vra 2026 appena varata dal Governo
Meloni. Tant'è che anche aver evitato
un taglio diventa a volte un successo
da rivendicare.

ORI PRODUZIONE RISERVATA
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UNITA

Capofila l'università di Torino
Unita — Universitas Montium è
un'alleanza di 12atenei di 7
paesi Ue ed è l'unicaaguida
italiana (l'università di Torino
ma trai componenti c'è anche
Brescia). Il core business è lo
sviluppo sostenibile delle
regioni rurali e montane, specie
del patrimonio naturale e
culturale. Le aree prioritarie di
ricerca riguardano energie
rinnovabili, economia circolare
evalorizzazionedel patrimonio

EU5V1{tiE

Catania unica italiana
L'alleanza Eunice comprende
dieci università europee, tra cui
un'italiana (Catania). Fondata
nel 2020 e con attività
pianificate fino al 202, dal
2023 è formalizzata come
associazione internazionale
senza scopo di lucro sotto
legge belga. Vuole offrire
percorsi personalizzati per
combinare corsi di diversi
atenei e acquisire competenze
interdisciplinari

UNA EUR[.. PA

Bologna tra i partecipanti
Una Europa comprende 11
università europee tra cui
l'Alma Mater Bologna.
Fondata nel 2019, l'alleanza
mira a costruire un vero e
proprio campus universitario
europeo integrato. Attraverso
progetti come 1Europe e
Una.Futura/Una.Universitas,
vengono sviluppati
programmi di mobilità, corsi
congiunti e nuovi strumenti
per l'apprendimento digitale

EC2U

Dentro c'è anche Pavia
Ec2u è un'alleanza europea
tra nove università città -

università (inclusa Pavia)
volte a integrare attività
accademiche e urbane.
L'obiettivo è creare un
campus paneuropeo aperto,
dove studenti, professori,
ricercatori e cittadini possano
muoversi, collaborare e
scambiarsi conoscenze tra
università e città partner

4EU+

Il ruolo di Milano Statale
4EU+ riunisce otto istituzioni di
ricerca pubbliche di cui
un'italiana (Milano Statale).
L'alleanza prevede attività che
si sviluppano sul decennio
2025-2035 e la collaborazione
si esprime tramite "flagship"
tematici: salute urbana e
cambiamento demografico;
europeità, multilinguismo e
cittadinanza; digitalizzazione e
trasformazione; transizioni
ambientali

EUhBiWELL

Firenze insieme ad altre 10
EUniWell alliance
comprende 11 università
europee che collaborano
per promuovere il
benessere individuale e
collettivo in ambito
accademico e sociale.
L'obiettivo principale è
comprendere, misurare,
riequilibrare e migliorare il
benessere nelle comunità
universitarie, nella società e
nell'ambiente

Gli accordi hanno
aumentato del 400%
gli spostamenti
degli studenti e del 200%
quelli degli staff

Allei zn,~e
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Mobilità di studenti e prof. È uno degli obiettivi trasversali delle Alleanze

65
ALLEANZE COSTITUITE
Le alleanze universitarie nate sotto
l'ombrello del programma Erasmus+
sono 65 con atenei di 35 Paesi

573
UNIVERSITÀ COINVOLTE
Gli istituti di istruzione superiore
coinvolti sono 573, tra cui 47
italiani

IL PROGETTO EUROPEO
II 27 marzo 2024 Margaritis Schinas,
vicepresidente della Commissione Ue,
lanciava l'idea di un diploma di laurea
europeo. Sul tavolo due percorsi: un

"bollino" da assegnare ai programmi
congiunti tra gli atenei di due o più
Stati Ue e una vera e propria laurea
basata su criteri condivisi e ancorata
alla legislazione nazionale
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«Società, una legge per superare
il doppio contributo integrativo»

.°intervista
Ferdinando Boccia
Presidente Cassa dottori commercialisti

Maria Carla De Cesari

1 doppio contributo integrativo è
un pesante freno per le società
tra professionisti. Per uscirne
serve una legge che consenta
alle Casse di previdenza private

di regolare al meglio la questione.
Ferdinando Boccia, da poco più di
un anno presidente di Cassa
dottori commercialisti, ammette
che la legislazione vigente non
consente vie d'uscita. «La Cassa -
dice - ha provato per due volte, nel
2015 e nel 2020, a proporre una
delibera per risolvere la doppia
imposizione, sulla società che
emette la fattura al cliente e sul
socio che fattura la prestazione alla
società. Sempre è arrivata una
bocciatura, perché la disciplina
non sarebbe consentita dalla legge
21/1986. L'unico modo, allora, è
una legge e siamo al lavoro perché
si possa arrivare a una soluzione».

Le aggregazioni professionali
costituiscono uno dei campi di
"investimento" della Cassa.
Perché?
Gli interventi per favorire le
aggregazioni sono per noi un
asse strategico. Il perché sta nei
numeri: i dati dicono che i
redditi dei professionisti che
esercitano in associazione o in
società sono tre o quattro volte
maggiori di quelli conseguiti da
chi opera in un micro studio.
Questo è ancora più marcato tra i
professionisti under 40.

Nessuna presa di posizione
ideologica, dunque?
No, opera una motivazione
concreta, le aggregazioni sono
baluardi per la competitività della
professione, insieme con la

specializzazione. Per questo
abbiamo rafforzato le misure
dirette a favorire aggregazioni e
multidisciplinarietà: contributi
fino a 4mila euro, 3mila per chi
aderisce a reti professionali.

Basterà risolvere il problema
della doppia contribuzione o
occorrerà anche un intervento
fiscale?
Le aggregazioni sono penalizzate
anche dalla tassazione: il
differenziale di aliquota rispetto ai
forfettari è talmente elevato che
diventa un disincentivo. La misura
fiscale dovrebbe essere equiparata.
In questo modo per tanti colleghi il
regime tributario non
costituirebbe più una delle ragioni
fondamentali per rimanere una
microstruttura.

La riforma dell'ordinamento
professionale promette di
rivedere il regime delle
incompatibilità. È scongiurata
l'apertura illimitata all'esercizio
della professione attraverso
società di servizi?
Come Cassa non siamo entrati nel
merito di tutte le misure di
riforma del decreto 139 ma ci
siamo occupati dei temi di stretta
competenza previdenziale. Sulle
possibili modifiche al regime delle
incompatibilità occorre tenere in
considerazione il rispetto degli
equilibri previdenziali. Ne
abbiamo parlato durante le
assemblee dei delegati, lo
abbiamo comunicato al Consiglio
nazionale, abbiamo affrontato la
questione con il ministro della
Giustizia Carlo Nordio. Occorre
evitare che l'esercizio della
professione in società diverse
dalle Stp (società tra
professionisti) sia prevalente
sull'attività professionale e sul
relativo reddito. Il presidente del
Consiglio nazionale ha assicurato
pubblicamente che condivide la
nostra posizione. Così anche
Nordio. Certo seguiremo l'iter di
approvazione della disegno di
legge e poi del regolamento,
Siamo vigili ma fiduciosi.

Qual è il bilancio personale

dopo un anno alla presidenza
della Cassa dottori?
Scherzando, e in sintesi, potrei dire
che ho migliorato nella
predisposizione Zen.

Un modo efficace per
affrontare il peso delle
responsabilità?
La Cassa richiede un impegno che
mi coinvolge totalmente, ma sono
un privilegiato. Semi avessero
chiesto che cosa avrei voluto fare a
un certo punto della mia
professione, ebbene la risposta è
esattamente ciò che sto facendo.

I progetti di welfare stanno
sempre più caratterizzando
l'azione della Cassa.
Nel 2024 abbiamo investito in
welfare 39 milioni di cui quasi 14
per interventi relativi alla salute
degli iscritti. L'obiettivo è generare
valore per i commercialisti: un
moderno ente di previdenza non
può solo erogare prestazioni
pensionistiche, ma deve essere
motore di sviluppo della categoria
e quindi di crescita per il Paese.
Abbiamo individuato cinque
direttrici: sviluppo della
professione anche in ottica
multidisciplinare, formazione
specialistica, conciliazione
famiglia e lavoro, salute,
adeguatezza delle prestazioni.

Oltre a rafforzare la dote
economica, lo sforzo è anche
quello di rendere più efficaci i
bandi. Sulla formazione, per
esempio, con la possibilità di
conoscere prima le regole, mettete
i professionisti nella condizione di
fare programmazione. In ogni
caso, se dovessimo scegliere una
misura simbolo, è quella relativa
alla possibilità di compenso per i
praticanti?
Questo intervento è un tassello
strategico per lo sviluppo: da
tempo facciamo campagne di
informazione nelle scuole
superiori e nelle università
illustrando la professione e le
prospettive di carriera, insieme
con le coperture previdenziali. La
possibilità di un contributo della
Cassa per il compenso al
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praticante, erogato in
compartecipazione con il tutor,
per un totale di mille euro mensili,
consentirà ai tirocinanti di entrare
nello studio con condizioni
economiche paragonabili a quanti
sono assunti dalle società di

Con la riforma
del decreto 139/2005
l'attenzione dell'ente
nella riscrittura
delle incompatibilità

revisione. La misura mette a
disposizione 5 milioni, per il
primo anno, e si partirà dal 2026.
La misura è prevista attualmente
per cinque anni.

Quali reazioni, a parte
l'apprezzamento dell'Unione

IMAEOÈCOM4MIC74.

Da un anno al vertice.
Ferdinando Boccia, presidente di Cassa
dottori commercialisti

giovani che è stata tra quanti
hanno condiviso la misura?
Da tutti un forte appoggio, dai
sindacati come dai presidente
degli Ordini.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Norme E Tributi

•O uciecì una legge per superare
il doppio unnril ano o sativo»
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Congresso dei Notariato,
i 50 anni della riforma
del diritto di famiglia
Pro fessionisd

L'obiettivo è un quadro
giuridico che risponda
alle nuove forme familiari
Camilla Colombo
Camilla Curcio

Cinquant'anni di trasformazioni,
conquiste e adattamenti a una so-
cietà in costante cambiamento e che
richiede risposte concrete sui temi
della genitorialità e della parità di
genere. È proprio dedicato ai 50 an-
ni della riforma del diritto di fami-
glia i161° congresso nazionale del
Notariato che si apre oggi a Roma,
presso il Centro Congressi Rome
Cavalieri Waldorf Astoria, alla pre-
senza di circa 1.200 notai prove-
nienti da tutta Italia.

«Parlare oggi di famiglia non si-
gnifica solo fare riferimento al pa-
trimonio a essa collegato ma a qual-
cosa di più profondo: l'insieme delle
risorse economiche, affettive e rela-
zionali che un nucleo familiare co-
struisce nel tempo e cerca di tra-
mandare», spiega Vita Pace, presi-
dente del Consiglio nazionale del
notariato. Che, guardando indietro,
riflette su come la normativa si sia
evoluta compatibilmente con le esi-
genze dettate dai tempi. «A partire
dalla riforma del1975, il diritto di fa-
miglia italiano ha conosciuto signi-
ficativi sviluppi per rispondere ai
profondi cambiamenti sociali e cul-
turali e oggi i tempi sono maturi per
avviare una riflessione più ampia,
in considerazione della crescente
pluralità delle forme familiari e del
progressivo invecchiamento della
popolazione».

Il congresso punta, dunque, ad
aprire un dibattito sul tema e a cer-

care soluzioni: «Sarà l'occasione
per discutere, insieme alle istitu-
zioni e all'accademia, su come ri-
solvere le problematiche di cittadi-
ni, famiglie e imprese», chiosa Pa-
ce, «con l'obiettivo di costruire un
quadro giuridico sicuro e moderno
che non leda i diritti fondamentali
delle persone».

La cerimonia inaugurale inizia
alle 15 con gli interventi delle istitu-
zioni, del mondo accademico e della
Chiesa, tra cui Alfredo Mantovano,
sottosegretario di Stato alla presi-
denza del Consiglio dei ministri,
Carlo Nordio, ministro della Giusti-
zia, Paolo Zangrillo, ministro per la
Pubblica amministrazione e Bal-
dassare Reina, cardinale vicario ge-
nerale per la Diocesi di Roma. Per il
Notariato interverranno Vito Pace,
presidente del Consiglio nazionale,
e Patrizia Sara Siciliano, presidente
della Cassa nazionale.

Domani si entrerà nel vivo dei la-
vori con la prima tavola rotonda,
prevista alle 9.3o, dal titolo «1975-
2025: Società e famiglia attraverso il
tempo» con il contributo, fra gli al-
tri, di Manuela Naldini, professo-
ressa ordinaria di Sociologia dei
processi culturali e comunicativi al-
l'Università di Torino, Daniela Pia-
na, professoressa ordinaria di Riti
della legalità nell'era digitale e di
scienza politica all'Università di Bo-
logna, e PupiAvati, regista, produt-
tore cinematografico e scrittore. Se-
guirà, alle 11, la seconda tavola ro-
tonda, intitolata «2025 e oltre: So-
cietà, famiglia ed evoluzione dei
diritti» , che approfondirà i temi dei
nuovi bisogni familiari e delle tutele
giuridiche emergenti con, fra gli al-
tri, Paola Di Nicola Travaglini, ma-
gistrata, consigliera della Corte di
Cassazione, Maurizio Leo, vicemi-
nistro dell'Economia e delle Finanze
e Francesco Paolo Sisto, vicemini-
stro della Giustizia.
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Pari opportunità e limite
a 65 anni: commercialisti,
nuove regole di formazione
Professioni

Il Regolamento pubblicato
ieri sul Bollettino Giustizia
in vigore il i° gennaio 2026

Anna Mulassano

Crediti formativi obbligatori in ma-
teria di pari opportunità ed esclu-
sione dall'obbligo formativo per gli
iscritti che abbiano compiuto o che
compiano nel triennio formativo 65
anni. Sono tra le principali modifi-
che al «Regolamento per la forma-
zione professionale continua dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili», pubblicato ieri
sul Bollettino ufficiale del ministero
della Giustizia. Gli obiettivi sono
molteplici: avvicinare la formazione
professionale continua all'evolu-
zione normativa; garantire maggio-
re tutela in materia di pari opportu-
nità; riconoscere l'esperienza pro-
fessionale degli iscritti con 65 anni
anagrafici.

Il nuovo Regolamento sostituirà
l'attuale a partire dal i° gennaio
2026, eccezion fatta per quanto pre-
visto dagli articoli u e i6, le cui di-
sposizioni sono valide dalla pubbli-
cazione in Bollettino, cioè da ieri.
L'articolo i6, già invigore, permette
l'acquisizione di crediti per lo svol-
gimento di attività formative parti-
colari con limitazioni su un arco di
tempo triennale invece che annuale.
Tra le novità vigenti a partire dal-
l'anno prossimo, si segnala la possi-

bilità, introdotta dall'articolo 8, diri-
durre il monte dei crediti formativi
di45 in caso di maternità inunperi-
odo compreso tra la gravidanza e il
primo compleanno del bambino.
Qualora la madre, iscritta all'Albo,
decidesse di non usufruire dell'eso-
nero questo potrebbe essere con-
cesso al padre. La stessa facoltàdiri-
durre di 45 i crediti formativi neces-
sari è accordata anche, nell'arco
temporale compreso tra il compi-
mento del primo e del sesto annodi
vita del figlio, per il sostegno alla ge-
nitorialità e per favorire la concilia-
zione vita -lavoro. In questo caso, il
beneficio potrà essere goduto da
uno solo o da entrambi i genitori.

Elbano de Nuccio:
«Segnale concreto
di attenzione alle
diverse stagioni della
vita professionale»

L'articolo 9 rafforza il potere divigi-
lanza del Consiglio Nazionale che
potrà richiedere copia sia degli atte-
stati sia della documentazione sul-
l'effettiva partecipazione agli eventi.
Si farà riferimento all'allegato i per
conoscere gli aggiornamenti e le ri-
formulazioni dell'elenco delle ma-
terie da trattare durante le attività
formative. Secondo il presidente del
Consiglio nazionale, Elbano de
Nuccio il nuovo Regolamento «for-
nisce un segnale concreto di atten-
zione alle diverse stagioni della vita
professionale e semplifica, allegge-
risce e avvicina le regole alle reali
esigenze degli iscritti».
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Lavoro autonomo
Professionisti,
per le spese
di rappresentanza
il vincolo inerenza

Gianluca Dan
—a pag. 32

Il trattamento fiscale
con lo scomputo dell'1%
nel limite dei compensi
è meno vantaggioso
delle spese di pubblicità

Professionisti, la rappresentanza
richiede il vincolo dell'inerenza

Lavoro auk2 mo

Finalità promozionale
senza onere a carico
del beneficiario

Deduzione ammessa
soltanto per i costi relativi
all'attività svolta

Gianluca Dan

L'ordinanza 26553/2025 della Cas-
sazione pone l'accento sul tema del-
l'inerenza delle spese nel reddito di
lavoro autonomo (si veda «Il Sole 24
Ore» del 3 ottobre).

Se non vi sono dubbi che le spese
sostenute da un lavoratore autono-
mo sono deducibili solo se inerenti
all'attività professionale o artistica
svolta, vi erano maggiori dubbi -
almeno fino ad ora - sulle spese di
rappresentanza che annoverano
particolari tipologie di spese quali
quelle per omaggi e altre fino a
quelle sostenute per l'acquisto di
oggetti d'arte, d'antiquariato o da
collezione.

L'attuale formulazione dell'arti-
colo 54-septies del Tuir prevede la
deducibilità delle spese di rappre-
sentanza nei limiti dell'i% dei com-
pensi percepiti nel periodo d'impo-

sta a condizione che i pagamenti si-
ano eseguiti con versamento banca-
rio o postale ovvero mediante altri
sistemi tracciatili di pagamento.
Sono comprese nelle spese di rap-
presentanza anche quelle sostenute
per l'acquisto o l'importazione di
oggetti di arte, di antiquariato o da
collezione, anche se utilizzati come
beni strumentali per l'esercizio del-
l'arte o professione, nonché quelle
sostenute per l'acquisto o l'importa-
zione di beni destinati a essere ce-
duti a titolo gratuito.

L'inerenza delle spese professio-
nali è normata dal precedente arti-
colo 54 del Tuir: il reddito derivante
dall'esercizio di arti e professioni è
costituito dalla differenza tra tutte le
somme e i valori in genere a qualun-
que titolo percepiti nel periodo di
imposta in relazione all'attività arti-
stica o professionale e l'ammontare
delle spese sostenute nel periodo
stesso nell'esercizio dell'attività. Per
essere deducibili le spese devono es-
sere inerenti all'esercizio dell'attivi-
tà e non possono avere finalità diffe-
renti quali quelle personali o non
professionali.

Tornando alle spese di rappre-
sentanza può risultare difficile il re-
lativo inquadramento tanto che
l'agenzia delle Entrate con la circo-
lare 34/E/2009 ha sostenuto che
anche nel reddito di lavoro autono-
mo si debbano applicare i requisiti
qualificatori di tali spese così come
individuati dal Dm 19 novembre
2008 per le imprese.

Si deve rilevare la mancanza di
un esplicito riferimento normativo
nell'articolo 54-septies Tuir, pre-
sente invece nell'articolo 108 del
Tuir per il reddito d'impresa in base
al quale le spese di rappresentanza
sono deducibili nel periodo di im-
posta di sostenimento se rispon-
denti ai requisiti di inerenza stabi-
liti con decreto del ministro del-
l'Economia e delle finanze, anche
in funzione della natura e della de-
stinazione delle stesse.

Seguendo le indicazioni delle En-
trate si deve concludere che sono
spese di rappresentanza quelle che
si caratterizzano per la gratuità, so-
stenute per finalità promozionali o
di pubbliche relazioni e che rispon-
dano, in ogni caso, a criteri di ragio-
nevolezza in funzione dell'obiettivo
di generare, anche solo potenzial-
mente, benefici economici per l'atti-
vità e siano coerenti con le pratiche
commerciali di settore.

Le spese di rappresentanza non
vanno confuse con quelle di pubbli-
cità, integralmente deducibili senza
limiti percentuali nell'esercizio di
sostenimento, in quanto le prime
sono caratterizzate dalla "gratuità"
dell'erogazione di unbene o un ser-
vizio nei confronti di clienti o poten-
ziali clienti mentre le spese di pub-
blicità sono caratterizzate dalla cir-
costanza che il loro sostenimento è
frutto di un contratto a prestazioni
corrispettive, la cui causa va ricerca-
ta nell'obbligo della controparte di
pubblicizzare/propagandare - a
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fronte della percezione di un corri-
spettivo — i servizi dell'attività svolta
al fine di stimolarne la domanda.

Particolare, nel reddito di lavoro
autonomo, anche l'intreccio tra la
normativa sulle spese di rappre-
sentanza e quelle sostenute per
prestazioni alberghiere e sommini-
strazione di alimenti e bevande de-
ducibili nella misura del 75% e, in
ogni caso, per un importo comples-
sivamente non superiore al 2% del-

l'ammontare dei compensi percepi-
ti nel periodo di imposta.

La limitazione al 75% trova ap-
plicazione anche qualora tali spese
siano considerate di rappresentan-
za, oltre a dover rispettare, somma-
te alle altre spese di rappresentan-
za, anche l'ulteriore parametro pari
all'i% dei compensi ritratti nel peri-
odo d'imposta.

Diverso, invece, è il trattamento

delle spese relative a prestazioni al-
berghiere e a somministrazioni di
alimenti e bevande che rientrano, in
base al Dm 19 novembre 2008 nel-
l'ambito delle spese per ospitalità
dei clienti, anche potenziali, che
non sono soggette al limite di con-
gruità delle spese di rappresentan-
za del 1% ma a quelli propri di tale
categoria di spese.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'ìdentikit

La gestione e il trattamento delle
spese di rappresentanza nel
reddito di lavoro autonomo

Spese di rappresentanza,
omaggi, oggetti di arte, di
antiquariato o da collezione
Deducibili nel limite dell'i% dei
compensi percepiti

Omaggi di valore unitario
inferiore a 50 euro
Deducibili nel limite dell'i.% dei
compensi percepiti a differenza
delle imprese per le quali sono
integralmente deducibili

Spese sostenute in contanti
Non deducibili se sostenute dal
18 giugno 2025 (data entrata in
vigore del Dl 84/2025)

Caratteristiche generali delle
spese di rappresentanza
Gratuite, sostenute per finalità
promozionali odi pubbliche
relazioni che rispondano a criteri
di ragionevolezza in funzione
dell'obiettivo di generare, anche
solo potenzialmente,
benefici economici per il
professionista/artista e che
siano coerenti con le pratiche
commerciali di settore

Tipologia di spese di
rappresentanza (*)
a) spese per viaggi turistici in

occasione dei quali siano
programmate e in concreto
svolte significative attività
promozionali dei servizi oggetto
dell'attività caratteristica;
b) spese per feste, ricevimenti e
altri eventi di intrattenimento
organizzati in occasione di
ricorrenze aziendali odi festività
nazionali o religiose;
c)spese per feste, ricevimenti e
altri eventi di intrattenimento
organizzati in occasione
dell'inaugurazione di nuovi uffici;
d) spese per feste, ricevimenti e
altri eventi di intrattenimento
organizzati in occasione di
mostre, fiere, ed eventi simili in
cui sono esposti i servizi resi;
e) ogni altra spesa per beni e
servizi distribuiti o erogati
gratuitamente, ivi inclusi i
contributi erogati gratuitamente
per convegni, seminari e
manifestazioni simili il cui
sostenimento risponda ai criteri
di inerenza indicati nel Dm 19
novembre 2008

Tipologia di spese che non sono
considerate di rappresentanza (*)
Spese di viaggio, vitto e alloggio
sostenute per ospitare clienti,
anche potenziali, in occasione di
mostre, fiere, esposizioni ed
eventi simili in cui sono esposti i
servizi prodotti o in occasione di
visite a uffici.

La deducibilità delle erogazioni e
delle spese indicate è
subordinata alla tenuta di
un'apposita documentazione
dalla quale risultino anche
le generalità dei soggetti ospitati,
la durata e il luogo di
svolgimento della
manifestazione e la natura dei
costi sostenuti

Spese per prestazioni
alberghiere e somministrazione
di alimenti e bevande
Deducibili nella misura del 75%
per un importo
complessivamente non
superiore al 2% dei compensi
percepiti

Spese per prestazioni
alberghiere e somministrazione
di alimenti e bevande
considerate di rappresentanza
Deducibili nella misura del 75%
per un importo
complessivamente non
superiore al 1% dei compensi
percepiti

Spese di pubblicità
Deducibili nell'esercizio di
sostenimento

Nota: (*) in base al Dm 19
novembre 2008 adattate al
reddito di lavoro autonomo ex
circolare 34/E/2009
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Professionisti
extra Ue
senza direttiva
qualifiche

Corte dí giustizia

Escluso dal sistema anche
chi ha un legame familiare
con un cittadino Ue
Marina Castellaneta
Le regole Ue fissate nella direttiva
sul riconoscimento delle qualifi-
che professionali si applicano uni-
camente ai cittadini di Paesi mem-
bri. Di conseguenza, non possono
avvalersi del sistema di riconosci-
mento i cittadini di Paesi terzi che
pure hanno un legame familiare
con un cittadino Ue. Lo ha stabilito
la Corte di giustizia dell'Unione
europea con la sentenza del 2 otto-
bre (C-573/24)  con la quale, in un
procedimento in cui sono interve-
nuti diversi Stati, inclusa l'Italia, gli
eurogiudici hanno delimitato
l'ambito di applicazione soggetti-
vo della direttiva 2005/36 (recepi-
ta in Italia con il Dlgs 206/2007).

A chiamare in aiuto Lussem-
burgo è stato un tribunale ammi-
nistrativo tedesco per risolvere
una controversia tra una cittadina
serba e l'associazione della Bassa
Sassonia per il rilascio delle auto-
rizzazioni all'esercizio della pro-
fessione medica. La donna, sposa-
ta con un cittadino tedesco, aveva
ottenuto, nel suo Paese di nascita,
la laurea in medicina e undottora-

to, oltre ad aver lavorato come as-
sistente medico. Pertanto, aveva
chiesto all'autorità amministrati-
va competente l'abilitazione al-
l'esercizio della professione medi-
ca in Germania, ma la sua istanza
era stata respinta perché non era
stata riconosciuta l'equivalenza
tra il livello di formazione in medi-
cina ottenuto in Serbia e quello ri-
chiesto in Germania. La professio-
nista aveva dovuto sottoporsi a un
esame per il controllo delle cono-
scenze finalizzato a ottenere l'au-
torizzazione. Tuttavia, il mancato
superamento delle verifiche le
aveva bloccato la strada. Così, la
donna aveva chiesto il riconosci-
mento alle autorità austriache e
unavolta accertata l'equipollenza
in Austria aveva presentato una
nuova domanda in Germania,
chiedendo per lo meno di essere
ammessa alla prova attitudinale.
Di fronte al rifiuto delle autorità
competenti, si è rivolta ai giudici
tedeschi che hanno passato la pa-
rola alla Corte di Lussemburgo.

Al centro della sentenza Ue,
l'interpretazione dell'articolo 2

della direttiva 2005/36 che deli-
nea i contorni sotto il profilo sog-
gettivo per l'esercizio di una pro-

fessione regolamentata in uno
Stato membro diverso da quello in
cui è stata conseguita la qualifica.
La norma — osserva la Corte — in-
dividua come destinatari unica-
mente i cittadini di uno Stato
membro senza alcuna estensione
dell'applicazione del sistema ai
cittadini di Stati terzi. La sola cir-
costanza che un cittadino di un
Paese terzo sia familiare di un cit-
tadino Ue non implica la possibili-
tà di estendere il perimetro della
direttiva. Né la direttiva 2004/3 8
costituisce una base giuridica ido-
nea, applicabile in queste situa-
zioni perché, alla luce di «un'in-
terpretazione letterale, sistemati-
ca e teleologica», la direttiva ri-
guarda unicamente le condizioni
di ingresso e di soggiorno di un
cittadino Ue in un altro Stato
membro, ma non la situazione di
un cittadino Ue che abbia sempre
soggiornato nello Stato membro
di cui ha la nazionalità. Pertanto,
né il cittadino Ue né il suo familia-
re possono avvalersi dell'atto Ue e
rivendicare il beneficio della pari-
tà di trattamento, con la connessa
esclusione dell'applicazione della
direttiva sul riconoscimento delle
qualifiche.
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Colli pubblici

LE MISURE,
IL BELLO
E IL BRUTTO
di Carlo Cottarelli

raendo ispirazione
dal celebre film di
Sergio Leone, vi
spiego cosa mi
sembra bello,

brutto e cattivo nella
«manovra» per il prossimo
anno (come descritta nel
recente Documento
Programmatico di bilancio,
Dpb). Partiamo dal bello, o
per lo meno da quello che mi
piace. La manovra non
prende rischi sulla tenuta dei
conti pubblici Finiamo il
2025 con un deficit più basso
dell'obiettivo del 3,3% del Pil
fissato un anno fa e, mi
arrischio a dire, penso che
alla fine chiuderemo un po'
sotto i13% del Pil incluso nel
Dpb, uscendo in anticipo
dalla procedura di deficit

eccessivo iniziata dall'Unione
europea nel 2024. Per il
2026-28, viene confermato il
tracciato di graduale calo del
deficit definito l'anno scorso,
e non sarei sorpreso se anche
il prossimo anno il deficit
consuntivo fosse più basso
dell'obiettivo. Di positivo c'è
anche che i 18 miliardi della
manovra sono utilizzati in
gran parte per validi scopi. I
due miliardi e mezzo per la
sanità porterebbero il
rapporto tra spesa sanitaria e
Pil al 6,5-6,6% nel prossimo
triennio, su livelli un po' più
alti di quel 6,4% a cui lo aveva

La. manovra del governo La direzione giusta, ma il passo è ancora
troppo corto. L n errore la quinta rotkunazione delle cartelle

II, BUONO (E IL BRUTTO) DEI CONTI
di Carlo Cottarelli

SEGUE DALLA PRIMA

a~,~ assiamo al brutto, ossia a quan-
~' ~d to non mi piace anche se, a que-

1'~ sto punto, era difficile fare altri-
" menti. Si tratta di una manovra

molto contenuta in termini
quantitativi, sicché anche le co-
se che vanno nella direzione

adf giusta sono troppo piccole per
avere un impatto significativo per la nostra
economia. La manovra per il 2026 vale lo
0,8% del Pil, la metà del valore medio nel de-
cennio precedente. Il taglio dell'Irpef, per
esempio, è modesto. Fra l'altro (anche se i da-
ti disponibili non sono in proposito chiaris-
simi), la pressione fiscale complessiva do-
vrebbe rimanere al 42,8% raggiunto nel 2024
sui valori massimi degli ultimi dieci anni. E
vero che parte degli aumenti di entrate messi
in copertura dovrebbe ricadere sul settore fi-
nanziario, ma sempre di tasse si tratta e se in
prima battuta ricadono su banche e assicura-
zioni, alla fine potrebbero essere traslate sui
loro clienti. Perché dico che a questo punto
sarebbe stato difficile fare una manovra di
maggiore dimensione? Perché, vista la neces-
sità di evitare sostanziosi finanziamenti in
deficit (come accadeva spesso in passato),
misure più significative avrebbero richiesto
di trovare adeguate coperture con un'amplia
revisione della spesa. Ma questa non si può
fare nelle poche settimane prima della legge
di Bilancio e, soprattutto, non si può fare
senza aver ricevuto un mandato elettorale
per farla. Inutile, quindi, girarci intorno: per

i
,

lasciato il centrosinistra
prima della crisi Covid.
Buono anche il ritorno a
forme di sostegno
dell'investimento più simili a
Industria 4.o piuttosto che al
fallimentare Transizione 5.o
e le spese per la famiglia e
per alleviare la povertà.
Infine, il taglio dell'Irpef, per
quanto limitato ai redditi
fino ai cinquantamila euro, e
la detassazione degli
aumenti salariali, vanno
nella direzione giusta in
presenza del calo dei salari
reali dovuto all'inflazione del
2021-22.

continua a pagina 26

fare le cose in grande sul lato della spesa (e
delle imposte) occorre che gli italiani le vo-
gliano fare e vedremo solo alle prossime ele-
zioni se qualche parte politica avrà il corag-
gio di chiedere un mandato per muoversi in
questa direzione. Nel frattempo, dobbiamo
accontentarci.

Concludo con il cattivo, ossia quello che
proprio non avrei voluto vedere nella mano-
vra: la quinta rottamazione delle cartelle. I
sostenitori di questa misura (non menziona-
ta nel Dpb ma che è ormai certa) sono del pa-
rere che i beneficiari siano costituiti da per-
sone che non possono pagare quanto dovuto,
per difficoltà economiche. Ma a parte il fatto
che le tasse si pagano sul reddito percepito, il
costante accumularsi di cartelle esattoriali
indipendentemente dal ciclo economico
suggerisce che chi non paga semplicemente
non voglia pagare proprio perché sa di poter
contare su una prossima rottamazione. E una
presa in giro per tutti quelli che le tasse le
hanno pagate. Forse che i lavoratori dipen-
denti non affrontano difficoltà economiche?
Ma per loro c'è la ritenuta alla fonte e non
hanno scelta. Molti di quelli che hanno inve-
ce la possibilità di scegliere preferiscono non
pagare, contando sul prossimo condono o
rottamazione.

Infine, non posso non citare, tra gli aspetti
negativi, la decisione di bloccare l'aumento
dell'età di pensionamento per adeguarla al-
l'aspettativa di vita. Lo capirei per i lavori usu-
ranti, ma l'importo di spesa previsto (quasi 2
miliardi) per il 2027 sembra implicare una
più ampia applicazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

����������

15
93

29

Quotidiano

Pag. 58

Diffusione: 228.112



99
Chiaroscuro
E vero che parte degli aumenti di
entrate messi in copertura dovrebbe
ricadere sul settore finanziario, ma
sempre di tasse si tratta. Di positivo c'è
che i 18 miliardi della manovra sono
utilizzati in gran parte per validi scopi
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